
27 febbraio IN PIAZZA! LA LOTTA PAGA  

 
IN POCHE SETTIMANE IL MOVIMENTO DI LOTTA DEI LAVORA TORI SOCIALMENTE 
UTILI DEL LAZIO, AUTORGANIZZATOSI IN COORDINAMENTO REGIONALE, DOPO AVER 
STRAPPATO UNA GRANDE VITTORIA CHE APRE PROSPETTIVE DI CONCRETA 
OCCUPAZIONE PER TUTTI, DEVE CONTINUARE CON LA SUA P RESSIONE POLITICA PER 
FAR Sì CHE GLI IMPEGNI PRESI NON RIMANGANO LETTERA MORTA. 
 
 LA SITUAZIONE ATTUALE È LA SEGUENTE :  
- proroga dei lavori socialmente utili fino al 30 aprile 1998 ; 
- spostamento della data per la presentazione dei progetti al 12 marzo 1998 ; 
- costituzione di un Comitato di Crisi promosso dalla Regione, coinvolga 
Province, Comuni e gli stessi lavoratori con il com pito dell’elaborazione di un 
progetto organico e complessivo a livello regionale  che individui bacini e 
settori di intervento elaborando i relativi piani e d i relativi progetti 
operativi. 
- presentati da parte degli enti 134 progetti che a vviano 6.824 persone su 
10.418 dell’intera regione Lazio.  

 

 LA LOTTA CONTINUA ALLO SCOPO DI:  
-  prorogare tutti i progetti  LSU al 31 dicembre 1998; 
- far presentare il numero maggiore di progetti da parte degli enti; 
- non accettare la semplice e brutale decimazione d ei Lavoratori Socialmente 
Utili per far coincidere numero di avviati e finanziamen to statale; 
- contrastare tutte quelle iniziative  che, fingendo di offrire una mano ai 
lavoratori, nella realtà scaricano su di questi l’o nere di fare “impresa” 
tramite la costituzione di cooperative e simili in attività che non producono 
cose da vendere ma servizi utili alla collettività , che scaricano sui 
lavoratori le contraddizioni e le inefficienze di u na società  sempre più 
incapace di socialità e solidarietà. o si supera qu esta logica o anche i piani 
di impresa prevederanno nella realtà, dovendo soggi acere al mercato, una 
prospettiva occupazionale irrisoria.   

 

  �    �    �    � 
     

ATTENZIONE!!! CLASSICO ESEMPIO DI COSA SUCCEDERà SE  SI SEGUE LA LOGICA 
PRESENTE NELLA NORMATIVA ATTUALE  

Per il progetto di 626 posti di Lavori di Pubblica Utilità presentato dall’Amministrazione Provinciale il piano 
di impresa, prevede al termine del 1° anno, l’occupazione di soli  90 lavoratori [28 a tempo pieno e 62 a part-
time] dei quali solo 36 - e scelti nominativamente - obbligatoriamente presi tra i Lavoratori di Pubblica 
Utilità ! 
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Comitato Provinciale di Lotta per il Lavoro 
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IL MOVIMENTO DI LOTTA DEI LAVORATORI SOCIALMENTE UT ILI DEL LAZIO , AUTORGANIZZATOSI IN 
COORDINAMENTO REGIONALE, COMUNICA CHE ALLA MANIFESTAZIONE PROVINCIALE DEL 27 FEBBRAIO A 
FROSINONE HANNO PARTECIPATO PIù DI 500 LAVORATORI . 
 

 LA SITUAZIONE ATTUALE È LA SEGUENTE:  
- proroga dei lavori socialmente utili fino al 30 aprile 1998; 
- spostamento della data per la presentazione dei progetti al 12 marzo 1998; 
- costituzione di un Comitato di Crisi promosso dalla Regione, coinvolga Province, Comuni e gli stessi lavoratori 
con il compito dell’elaborazione di un progetto organico e complessivo a livello regionale che individui bacini e settori 
di intervento elaborando i relativi piani ed i relativi progetti operativi. 
- presentati da parte degli enti 134 progetti che avviano 6.824 persone su 10.418 dell’intera regione Lazio. 
MA TUTTO CIÒ NON BASTA ASSOLUTAMENTE. Ecco perché 500 persone da tutta la provincia di 
Frosinone hanno manifestato oggi, 27 febbraio, a Frosinone per chiedere di: 
- prorogare tutti i progetti  LSU al 31 dicembre 1998; 
- far presentare il numero maggiore di progetti da parte degli enti; 
- non accettare la semplice e brutale decimazione dei Lavoratori Socialmente Utili per far coincidere numero 
di avviati e finanziamento statale; 
- contrastare tutte quelle iniziative che, fingendo di offrire una mano ai lavoratori, nella realtà scaricano su 
di questi l’onere di fare “impresa” tramite la costituzione di cooperative e simili in attività che non producono 
cose da vendere ma servizi utili alla collettività, che scaricano sui lavoratori le contraddizioni e le 
inefficienze di una società sempre più incapace di socialità e solidarietà. o si supera questa logica o anche i 
piani di impresa prevederanno nella realtà, dovendo soggiacere al mercato, una prospettiva occupazionale 
irrisoria.  

ATTENZIONE!!! CLASSICO ESEMPIO DI COSA SUCCEDERà SE  SI SEGUE LA LOGICA 
PRESENTE NELLA NORMATIVA ATTUALE  

Per il progetto di 626 posti di Lavori di Pubblica Utilità presentato dall’Amministrazione Provinciale il piano 
di impresa, prevede al termine del 1° anno, l’occupazione di soli  90 lavoratori [28 a tempo pieno e 62 a part-
time] dei quali solo 36 - e scelti nominativamente - obbligatoriamente presi tra i Lavoratori di Pubblica 
Utilità ! 
 
* Il MOVIMENTO DI LOTTA DEI LAVORATORI SOCIALMENTE UT ILI è stato anche ricevuto 
dal Sub Commissario del Commissario Prefettizio. 
Il Sub Commissario ha condiviso tutte le richieste degli LSU ma non ha potuto assicurare alcunché sulla 
progettazione di competenza dell’Amministrazione Comunale, in quanto questa non dispone di mezzi 
finanziari adeguati a dar vita a piani d’impresa “seri”. Gli LSU hanno cercato di ribadire che comunque si 
potrebbe avviare tutti gli LSU in LPU e fare un piano d’impresa per i “soli” lavoratori possibili, tanto da 
recuperare l’anno di lavori LPU per tutti affinché si guadagni tempo per trovare finanziamenti necessari per 
avviare non solo i possibili ma tutti i lavoratori attraverso il Comitato di Crisi che la Regione Lazio si è 
impegnata a insediare fin dalla settimana prossima.  
La posizione degli attuali “amministratori” comunal i è alquanto vaga e confusa in quanto, a 13 giorni 
dalla scadenza della presentazione dei progetti e ad un giorno dall’approvazione del bilancio comunale, il 
Comune non ha ancora deciso se i soldi per i Lavori di Pubblica Utilità  ci sono o no. Eppure da circa un 
mese e mezzo lavoratori, sindacati, politici stanno ricordando al Commissario Prefettizio di impegnarsi per 
trovare i soldi e presentare i progetti. Evidentemente, a Frosinone,  non sono disastrate le casse comunali ma 
anche i libri contabili illegibili. 
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